La Regione spende per la categoria il 6,5 per cento l'anno 

Disabilità in Sicilia, più di 100 mila i casi
Trova lavoro solo il 39,5 per cento 
Tra le categorie protette, tutelate dalla legge del collocamento obbligatorio, gli invalidi del lavoro, insieme a orfani e vedove, hanno maggiori difficoltà a trovare lavoro: solo il 39,50 di questi è assunto regolarmente, mentre la media nazionale ammonta a 73,10, ovvero il 33 per cento in più. Poche le strutture pubbliche e private di assistenza: sono 199 le prime, solo 18 le seconde in tutta la Sicilia. A Palermo i disabili sono più di 18 mila. L'ufficio H del Comune ha distribuito nel 2004/05 ben 1600 contrassegni di circolazione e concesso il trasporto per terapie e visite mediche a 1700 disabili

I numeri
I disabili in Italia sono 2.824.000, cioè almeno il 5 per cento della popolazione italiana, di cui 960 mila uomini e 1.864.000 donne. Di questi, circa 165.500 non vivono in famiglia, ma in presidi socio-assistenziali. Tra loro 141 mila circa sono persone anziane non autosufficienti, il 77 per cento delle quali donne. I dati più recenti forniti dall'Istat (sono del 2000) dicono che in Sicilia i disabili sono circa 110 mila nella fascia d'età tra i 6 e i 64 anni. Di loro 50 mila vivono in casa, circa 45 mila presentano handicap funzionali in parte gravi, che ne limitano l'autonomia nella vita quotidiana. 
Il lavoro e i disabili
Nonostante una legge creata ad hoc, la Legge 68 del 12 marzo 1999 detta 'del collocamento obbligatorio', obblighi le aziende ad assumere persone disabili, in Sicilia la normativa non ha avuto un particolare riscontro. Secondo quanto si evince dai dati regionali, le categorie più discriminate in Sicilia in ambito occupazionale sono due: quella degli orfani e dei vedovi/e, la cui percentuale di assunzione ammonta al 23,10 per cento, contro il 62,60 per cento della media nazionale, che corrisponde al 39,50 in meno di posti di lavoro. La seconda categoria ad essere penalizzata sul fronte dell'occupazione è quella degli invalidi per lavoro: solo il 39,50 di loro è stato assunto regolarmente, mentre la media nazionale ammonta a 73,10, ovvero 33 per cento in più. A sorpresa gli invalidi che hanno avuto maggior facilità di inserirsi nel mondo del lavoro siciliano sono gli ex-tubercolotici. Il dato che li riguarda fa registrare un più 27,40 rispetto alla media nazionale. Ciò significa che il 90,50 per cento di loro è stato assunto da qualche azienda o istituzione, contro il 63,10 per cento della media nazionale. Dati confortanti anche per i sordomuti, perché il 49,80 per cento di loro è occupato. In Italia la percentuale tocca quasi il 57 per cento, con una differenza in negativo del 5,10 in Sicilia. 

Quanti sono nella provincia di Palermo
I disabili nella sola provincia di Palermo sono circa 40 mila, dato questo raccolto nel 2003 dall'Ausl 6, la pià grande per numero di iscritti in Sicilia. Più di 21 mila vive nei Comuni del capoluogo siciliano, i restanti 18 mila sono residenti nel Comune di Palermo. Nel capoluogo di Regione sono 7100 i disabili fisici, seguiti a ruota da 6339 casi di disabilità mista (una categoria questa che raccoglie diverse patologie). Sono 2660 i disabili sensoriali, mentre il numero di disabili psichici ammonta a 2589. Il maggior numero di persone colpite da un handicap ha un età compresa tra i 41 e i 65 anni (sono 5424 in tutto), 4200 invece hanno tra i 19 e i 40 anni. La fascia d'età meno colpita è quella degli ultraottantenni, nella quale si registrano poco più di 1300 casi. 

Poche le strutture di assistenza 
Nota dolente del sistema sanitario nazionale e locale è rappresentato dal fatto che non c'è un sufficiente numero di strutture pubbliche e private capaci di far fronte alle molteplici esigenze di un disabile. Secondo i dati Istat del 2001 in Sicilia esistono solo 199 strutture pubbliche abilitate a fornire servizi ai disabili, una percentuale pari al 5 per cento delle strutture sul territorio, (sono infatti 3825 le strutture pubbliche in Italia per l'assistenza ai disabili). Queste strutture, sia in Sicilia che in Italia, si occupano principalmente di assistenza psichiatrica, con percentuali del 3,6 per cento nell'Isola, contro il 4,1 per cento della media nazionale. Le cose non vanno meglio nel settore privato, visto che le strutture accreditate per assistere i disabili sono circa 18 in Sicilia, pari allo 0,5 per cento, su un totale nazionale di 2377 tra cliniche e centri. Però la percentuale per la spesa sanitaria regionale dedicata alle attività per disabili si attesta al 6,5 per cento, con un più 2,1 rispetto alla percentuale nazionale. 

Gli uffici per i disabili 
Altro aspetto da non sottovalutare è quello che riguarda i costi per l'abbattimento delle barriere architettoniche, specie nelle case di persone invalide. Nonostante i dati poco confortanti da questo punto di vista, esiste un buon numero di servizi che ogni Comune cerca di mettere a disposizione dei disabili: un esempio è rappresentato dal lavoro svolto a Palermo dall'Ufficio H, o di quello per la Disabilità dell'Università di Palermo, o quello dell'Associazione per i mutilati e gli invalidi civili. E in quest'ottica rientra anche l'impegno della Federazione sport disabili, che consente a persone di superare l'handicap attraverso la disciplina sportiva. Per fortuna ci sono persone che non si lasciano abbattere dall'handicap e vivono la loro condizione con serenità, come Stefano La Corte, un signore paralizzato dal collo in giù ma che non ha perso il sorriso. Il Comune di Palermo delega l'Ufficio H per le questioni che riguardano i servizi cittadini per i disabili. Questa Unità organizzativa del settore Attività Sociali si occupa di dare direttive per ottenere contributi per l'abbattimento delle barriere architettoniche, o avere il rilascio di contrassegni di circolazione o tessere parcheggio, senza dimenticare l'assistenza domiciliare o il servizio di Scuola bus. 
L'ufficio ha distribuito, tra il 2004 e il 2005, 1600 contrassegni di circolazione, ha concesso il trasporto per terapie e visite mediche a 1700 disabili, mentre 100 hanno ottenuto l'assitenza domiciliare.
Ecco i dati dei disabili occupati in Sicilia tutelati dalla Legge 68 del '99, detta 'del collocamento obbligatorio' 

 

	CAUSE DI INVALIDITA'
	SICILIA
	ITALIA
	DIFFERENZA

	Invalidi di guerra
	78,8 %
	96,9 % 
	-18,1 % 

	Invalidi per servizio
	62%
	83,3 % 
	-21,3 % 

	Invalidi per lavoro
	39,5 %
	73,1 % 
	-33,6 % 

	Invalidi civili
	12,1 %
	32,5 % 
	-20,4 % 

	Sordomuti
	49,8 % 
	56,9 % 
	-7,1 % 

	Orfani e vedovi/e
	23,1 % 
	62,6 % 
	-39,5 % 

	Profughi
	41,9 % 
	69,6 % 
	-27,7 % 

	Ex tubercolotici
	90,5 % 
	63,1 % 
	+27,4 % 


Eleonora Mannino (31 agosto 2005) 

Quanti sono i portatori di handicap a Palermo 

 
	TIPO DI DISABILITA'
	NUMERO DI CASI

	Disabili fisici
	7100

	Disabili misti 
	6339

	Disabili sensoriali
	2660

	Disabili psichici
	2589


 Eleonora Mannino (31 agosto 2005) 
Regione Sicilia per l'anno 1999 Fonte: Elaborazione Eurispes su dati della 
Stancanelli: "Più domande che soldi"
L'assessorato ha stanziato 1,5 milioni di euro per l'abbattimento delle barriere architettoniche domestiche, destinati ai vari Comuni dell'Isola. Pronti i Piani di zona dei distretti socio-sanitari 

Per capire meglio quali sono i reali provvedimenti adottati dal Governo regionale in merito all'assistenza ai disabili abbiamo chiesto la collaborazione di Raffaele Stancanelli, assessore regionale alla Famiglia, delle politiche sociali e delle autonomie locali. Si è parlato principalmente di abbattimento delle barriere architettoniche nelle abitazioni dei disabili, delle modalità per accedere ai finanziamenti e delle progetti futuri che l'assessorato intende attuare per migliorare la qualità della vita della persona disabile. Queste le risposte.
Assessore, nel marzo di quest'anno sono stati stanziati dal suo assessorato 1,5 milioni di euro per l'abbattimento delle barriere architettoniche domestiche. Le richieste pervenute sono 373, con 107 comuni coinvolti. A quanto ammonta il finanziamento destinato ad ogni Provincia siciliana?
"A Palermo le istanze erano state 97 per una richiesta economica di 383,249 euro; da Agrigento ne erano arrivate 35, per 139 mila euro; da Caltanissetta 9, per 35543 euro; da Catania 67 per 290 mila euro; da Enna 11 per 47.939 euro; da Messina 60, per 277.803 euro; da Ragusa 35 per 140.727 euro; da Siracusa 40, per 164.392 euro e, da Trapani 19 istanze per 81 mila euro. Le somme sono tutte già state liquidate ai Comuni in base alle richieste pervenute". 

Quando sarà possibile presentare le prossime domande per ottenere i nuovi finanziamenti? 
"Lo scorso primo marzo è scaduto il termine per la presentazione delle istanze relative al 2004. I Comuni hanno valutato le richieste e stabilito quali di esse sono ammissibili al finanziamento; quindi le hanno trasmesse al nostro assessorato. Noi inviamo al ministero dei Lavori pubblici la documentazione con il fabbisogno finanziario, attraverso l'atto formale di una delibera della Giunta di governo. Per il 2004, sono pervenute circa 210 istanze, alle quali si aggiungono quelle presentate gli anni scorsi dei disabili parziali che ancora non abbiamo potuto pagare. Tutte queste richieste confluiranno in unica graduatoria". 

Quali sono i criteri per compilare le graduatorie e assegnare i contributi? 
"In base alle risorse disponibili, daremo priorità alle domande presentate dagli invalidi al 100 per cento. Poi seguiremo un criterio temporale, cioè sulla base della data di presentazione della domanda. Quindi, criteri assolutamente trasparenti e che puntano a soddisfare innanzitutto le istanze di chi ha un maggiore grado di disabilità e, presumibilmente, maggiore necessità".

Come mai c'è voluto così tanto tempo per ottenere i finanziamenti? 
"Va precisato che si tratta di finanziamenti statali. Quest'anno, recuperando anche somme attraverso un monitoraggio capillare delle somme non spese dai Comuni, abbiamo praticamente recuperato il tempo perduto, saldando le somme dovute alle richieste relative al periodo che va dal 1998 al 2002, per i disabili totali. Quest'anno con le somme disponibili, circa 1,6 milioni di euro, contiamo di smaltire tutto l'arretrato per gli invalidi totali". 

Quante sono le istanze che sono pervenute dal 1998 ad oggi? 
"In tutto, in sette anni, sono giunte circa 430 domande".

Quali sono le prossime mosse previste dall'assessorato per migliorare la qualità della vita dei disabili? 
"Oltre a utilizzare gli strumenti già disponibili, stanno per diventare operativi i cosiddetti Piani di zona dei distretti socio-sanitari della Sicilia, cioè nuovi strumenti di programmazione e attuazione dei servizi socio - sanitari. È una concezione del tutto nuova, che parte dal presupposto di coinvolgere cittadini, realtà del volontariato, Comuni, Università e Aziende sanitarie per l'individuazione dei bisogni e la pianificazione dei servizi più utili e urgenti. Una delle aree di intervento dei Piani di zona riguarda proprio la disabilità. Sono previsti vari interventi: il servizio domiciliare educativo, il sostegno educativo individuale, i servizi extrascolastici, i Centri socio-occupazionali per disabili, l'assegno di cura per disabili, un contributo per l'eliminazione delle barriere architettoniche, un contributo per l'acquisto di attrezzature tecnologiche, informatiche e arredi personali, il pagamento retta strutture residenziali per disabili, l'assistenza domiciliare e aiuto alla persona, lo svolgimento di attività socializzanti, la promozione delle Autonomie sociali (con tirocini formativi e di lavoro) e attività di promozione della salute mentale". 

Eleonora Mannino (31 agosto 2005) 
Ufficio H. Le richieste maggiori sono legate ai trasporti 

	TIPO DI SERVIZIO 
	NUMERO DEI SERVIZI EROGATI

	Contributi per l’abbattimento delle barriere architettoniche
	40

	Contrassegni di circolazione rilasciati
	1600

	Parcheggi riservati
	140 

	Tessere linee extraurbane
	1060

	Trasporto per terapia e visite mediche e il numero dei disabili cui è destinato il servizio
	1700

	Scuolabus e totale dei disabili che usufruiscono del servizio
	140

	Assistenza domiciliare
	100


Eleonora Mannino (31 agosto 2005) 
Fonte: Dati Ufficio H per l'anno 2004-2005
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Nel '99/00 gli iscritti all'Ateneo erano 129, oggi sono 262

Cud Palermo: 150 gli studenti assistiti
ll Centro universitario per la disabilità dell'Università di Palermo, nato nel 1999, assiste oltre la metà dei disabili iscritti all'Ateneo ma molti non fanno richiesta dei servizi. La facoltà di Giurisprudenza ne conta 51, uno solo a Scienze motorie. La maggior parte sono colpiti da disabilità motoria. A questi giovani il centro offre accompagnamento, trasporto e strumenti che rendano più facile il loro studio, come il computer portatile o il voltapagina 

Che gli studi universitari non siano una passeggiata lo sanno bene tutti gli studenti che decidono di percorrere questa strada. Immaginate però che le difficoltà raddoppiano, se non addirittura triplicano, per i ragazzi disabili. A posta per loro all'Università degli studi di Palermo è stato istituito nel marzo 1999 il Centro universitario per la disabilità (Cud), in seguito alla modifica nel 1999 della Legge 104 del 1992. Lo scopo di questo centro è quello di favorire l'integrazione degli studenti con disabilità all'interno dell'Ateneo. 
Durante l'anno accademico 1999-2000 furono solo 129 gli studenti disabili che si sono iscritti all'Ateneo palermitano. Quest'anno sono 262. Un aumento del 35 per cento dovuto sicuramente a un ampliamento dei servizi, ma anche a una maggiore integrazione tra studenti disabili, gli altri colleghi e i docenti. "Grazie alla modifica della Legge 104 - ha spiegato Domenica Valenti, responsabile del Cud di Palermo - sono nate delle iniziative esclusive per gli studenti disabili che scelgono di frequentare l'Università. Il primo passo fu ridurre le tasse d'iscrizione. Oggi 150 studenti con una disabilità non inferiore al 66 per cento usufruiscono di servizi specifici che rendono più facile il loro percorso di studi". Sono garantite infatti attrezzature tecniche specifiche e sussidi didattici come i computer poratatili, i voltapagina, caschetti con la penna, oltre a delle borse di studio per loro. 
"Tra i servizi a cui questi ragazzi hanno diritto - ha continuato la Valenti - c'è il trasporto con due pulmini adattati ai disabili in sedia a rotelle, l'accompagnamento all'Università, auto per i non vedenti. Inoltre gli studenti ipovedenti usufruiscono del servizio di stenotipia, cioè la trascrizione delle lezioni e di Lis, Lingua italiana dei segni, per gli studenti non udenti".
Il centro è dotato inoltre di un'aula multimediale con 11 postazioni per studenti con qualsiasi tipo di disabilità, da quella visiva a quella motoria, passando per quella uditiva, e di una biblioteca-emeroteca che raccoglie molte pubblicazioni sulla disabilità e non solo. "Un grande aiuto - ha dichiarato la responsabile del Cud - ci arriva dagli studenti senior, veri e propri tutor che assistono gli studenti con handicap". 

I fondi del Cud provengono direttamente dal Miur, il ministero dell'Università e della Ricerca, e vengono gestiti da una Commissione di Ateneo Interfacoltà, presieduta da Sabina La Grutta, delegato del Rettore, Giuseppe Silvestri, e composta dai delegati delle singole facoltà e da due rappresentanti degli studenti. La facoltà che conta più disabili è quella di Giurisprudenza con 51 giovani, pari al 19,5 per cento degli iscritti. Fanalino di coda è Scienze motorie con un solo iscritto, pari allo 0,4 per cento. La disabilità più frequente è quella motoria, con circa 60 casi, mentre non risultano iscritti disabili del linguaggio e mentali. Sono oltre 150 i casi di disabilità che non appartengono a quelle già citate. Tra queste ricordiamo quelle legate per esempio a un tumore. Nell'anno accademico 2003-2004 gli studenti disabili in corso erano il 64 per cento, 36 per cento i fuori corso non oltre un semestre. 
Che ci sia più attenzione verso la disabilità è un dato certo, testimoniato anche dal fatto che è stata istituita una borsa di studio per chi prepara una tesi sull'argomento. Quanto al giudizio espresso dagli studenti sul centro, "gli studenti disabili sono quasi tutti soddisfatti dei servizi offerti dal centro e - ha detto la responsabile del Cud, Valenti - sono contenti del livello d'integrazione con colleghi e docenti. Anche se purtroppo proprio qualche insegnante è sembrato infastidito dal fatto che un disabile porti all'esame un programma equipollente che tenga conto della sua situazione". 
Eleonora Mannino (31 agosto '05) 
Intervista a Gaspare Majelli, presidente della Fisd 

Ecco come lo sport sconfigge l'handicap 
Sono circa 1700 i siciliani iscritti alla Federazione italiana sport disabili. Hanno raggiunto buoni risultati in discipline come il tiro con l'arco, il tennis tavolo e l'atletica leggera. "Lo sport - spiega Majelli - è spesso la via per uscire dall'isolamento e ricominciare a vivere" 
Per una persona che nasce o diventa disabile spesso è difficile credere di poter essere come tutti gli altri, di svolgere attività come lavorare o cimentarsi in qualche disciplina sportiva.
In realtà molti non rinunciano ad "essere normali", anche se inchiodati su una carrozzina, e sconfiggono il disagio praticando sport. A dimostrare la validità di questa teoria è Gaspare Majelli, presidente della sezione siciliana della Federazione italiana Sport disabili, sezione Sicilia guidata da Gaspare Majelli. 

Quanti sono i disabili in Sicilia iscritti alla federazione?
"In Sicilia abbiamo circa 1700 tesserati, di cui 800 circa sono atleti".

In quali discipline gli atleti siciliani si sono distinti maggiormente?
"Gli atleti siciliani si sono particolarmente distinti nel tiro con l'Arco, nel tennis tavolo, nel nuoto, nel torball e nell'atletica leggera, di cui molti fanno parte della Nazionale, ed alcuni di questi hanno partecipato a diverse Paralimpiadi".

Quali sono le iniziative che avete organizzato quest'anno?
"Siamo già quasi alla fine della nostra attività Federale, particolarmente lunga, che prevede oltre 40 manifestazioni.
Tra le ultime a cui abbiamo preso parte posso citare la finale del Trofeo Trinacria di Tennis Tavolo a Palma di Montechiaro, lo scorso maggio. Sempre i primi di maggio si è svolto il Campionato regionale di Atletica, quello di Nuoto e quello di Atletica per disabili Intellettivi e Relazionali. Quest'ultimi si sono cimentati anche nel Campionato di Calcetto. Tra le altre maniifestazioni posso segnalare il Campionato italiano Assoluto di Tennis Tavolo, e il Campionato Italiano di Scherma in carrozzina". 

Come si piazza la federazione siciliana rispetto alle altre federazioni d'Italia rispetto al numero di iscritti?
"La Sicilia è attualmente la prima Regione come numero di società presenti nel territorio, (sono oltre 100), mentre è al terzo posto come numero di tesserati".

Secondo lei quanto lo sport ha aiutato queste persone a superare la condizione di disabili?
"La nostra federazione ha a che fare diverse disabilità (fisici, sensoriali e intellettivi), ognuno con le proprie peculiarità. Sicuramente lo sport rappresenta il primo mezzo per uscire dall'isolamento in cui si chiude chi diventa disabile dopo un trauma, o lo è dalla nascita. A volte la prima barriera da superare per un disabile è proprio la famiglia. Di certo è che grazie allo sport, questi ragazzi ritornano a vivere ad avere programmi e soprattutto ad inserirsi malgrado le difficoltà. Per il disabile intellettivo lo sport permette loro di poter essere al centro dell'attenzione, poter vivere emozioni e gratiificazioni che solo il raggiungimento di un obiettivo dà. Rappresenta, inoltre, un momento di crescita umana e sociale non indifferente. Per concludere posso dire che in una società come la nostra, lo sport è una grande strategia di crescita ma soprattutto di pari opportunità e pari dignità".
Eleonora Mannino (31 agosto 2005) 
